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Galmo z z i Le interviste
per ‘sve l a re’ i giovani
Nuove generazioni cremasche fra necessità e aspirazioni: il primo studio

di DARIO DOLCI

n CREMA Si intitola ‘Crema Ne-
x t Gen’ ed è un progetto di durata
biennale, che si propone di dare
voce ai giovani adulti, compresi
tra i 16 e i 30 anni. L’attività che si
propone di sviluppare è il risul-
tato della collaborazione di un
gruppo eterogeneo di ragazzi del-
la città e del Cremasco, accomu-
nati dalla volontà di creare un
format innovativo che dia spazio
alle sfide, alle aspirazioni e alle
voci del territorio. «La coordina-
trice del team che farà le inter-
viste è Ilaria Mussini – spiega Ni -
no Antonaccio, presidente del
Centro ricerca Alfredo Galmozzi,
che ha promosso l’iniziativa —:
interrogherà i giovani su temati-
che come l’istruzione, l’ambient e,
il lavoro e la salute, soprattutto
mentale, considerati gli effetti del
Covid sui ragazzi. Il primo inter-
vistato sul tema della scuola è
stato il giovane docente liceale
Samuele Resmini». Le testimo-
nianze saranno riprese. «Dei bre-
vi passaggi saranno poi caricati
sul profilo Instagram Crema Next
Gen — precisa Antonaccio — e ci
saranno anche dei podcast, vale a
dire un audio che riporta alcuni
passaggi significativi, che in que-
sto caso saranno caricati su Spo-
tify. Per questo progetto, abbiamo

voluto sperimentare nuovi lin-
guaggi, per continuare a fare me-
moria e per registrare quanto sta
accadendo». L’obiettivo del lavo-
ro appena iniziato è riassunto
dallo stesso presidente del Centro
Galmozzi: «Vogliamo raccogliere
idee, suggestioni e segnalazioni di
problematiche da parte della po-
polazione di questa fascia di età,
per capire quali siano le criticità.
Nel progetto entreremo anche io e

Felice Lopopolo come facilitatori
adulti e ci darà una mano a tro-
vare le testimonianze anche la
Consulta dei giovani». A metà
percorso e alla fine del lavoro ci
sarà la restituzione alla città di
quanto raccolto. «Ogni due mesi
— conclude Antonaccio — int en -
diamo presentare al pubblico uno
dei temi affrontati nelle interviste.
Cercheremo anche di organizzare
un evento significativo nel quale

proporremo le interviste. Il nostro
intento non è quello di risolvere i
problemi che emergeranno, ma di
raccogliere suggestioni». Le risul-
tanze del progetto saranno co-
munque un input interessante
per l’amministrazione comunale,
che si troverà in mano uno spac-
cato delle difficoltà e delle aspi-
razioni dei giovani cremaschi». Il
progetto nasce dalla consapevo-
lezza che i giovani siano portatori
non solo di speranze e di ambi-
zioni, ma anche di sfide e di dif-
ficoltà uniche.
L’interrogativo di partenza è se
l’Italia sia un Paese favorevole per
i giovani. ‘Crema NextGen’ int en -
de dare una risposta riferita al
contesto locale, riflettendo sulle
opportunità e sulle sfide che i gio-
vani cremaschi affrontano quoti-
dianamente. L’iniziativa, come
detto, è stata ideata dal Centro
Galmozzi, in collaborazione con
l’assessorato comunale alle Poli-
tiche Giovanili guidato da Gior gio
Cardile e la Consulta dei giovani.
Al centro del progetto vi sono i
sogni e una domanda: ‘Cont inu a -
no i giovani a sognare?’. E il tema
del sogno sarà il filo conduttore
che accompagnerà tutte le inter-
viste e le riflessioni, indagando
sulle aspirazioni della generazio-
ne emergente.
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Piazza Garibaldi Rifiuti e rabbia
I resti dei festini improvvisati nel passaggio del Platanino: proteste
n CREMA La piccola galleria
pedonale che collega via Ponte
della Crema con via Civerchi,
passando a fianco di diversi
esercizi commerciali, trasfor-
mata in un immondezzaio.
Quanto accaduto, nel fine set-
timana, ha mandato su tutte le
furie i residenti della zona del
complesso residenziale del
Platanino, nel pieno centro
storico della città. Proteste via
social con una sottolineatura:
non è la prima  volta che ven-

gono abbandonati rimasugli di
improvvisati bivacchi a base di
alcool — come testimoniato
dalle bottiglie vuote — ma an-
che cibarie di vario genere. Ov-
viamente i cestini in zona non
mancano, ma l’inciviltà di po-
chi compromette i comporta-
menti responsabili della mag-
gioranza. Probabile anche che i
rifiuti abbandonati, rinvenuti
domenica mattina da chi è
uscito di casa, siano stati più
del solito per via del maltempo

della serata precedente. Trat-
tandosi appunto di una galle-
ria, diversi giovani e non solo si
sono riparati in quel punto. Il
fenomeno dell’abbandono dei
rifiuti in centro non è purtrop-
po una prerogativa solo dei
dintorni del Platanino. Diverse
zone, più o meno appartate,
vengono utilizzate in maniera
impropria quasi tutti i fine set-
timana. E con la bella stagione
le cose sono destinate a peg-
giorare. I controlli delle forze

d e ll’ordine sono costanti. E
proprio sabato notte si è tenuta
u n’operazione interforze con
diverse pattuglie in servizio tra
l’una e le 6 di domenica matti-
na. In campo agenti della poli-
zia locale, polizia di Stato e ca-
rabinieri. Non è però semplice
cogliere sul fatto chi insozza la
città. Il presidio non può ov-
viamente essere permanente e
quando gli equipaggi si allon-
tanano, tutto ricomincia.
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n CREMA L’università statale di Milano ha
ospitato la premiazione dei vincitori della
nona edizione del concorso nazionale ‘L’A-
dozione fra i banchi di scuola’, promosso da
ItaliaAdozioni. Tra i premiati, anche la clas-
se quarta del liceo Dante Alighieri. Il video
realizzato si è infatti classificato al terzo po-
sto nella categoria scuole superiori. Giovan -
ni Riccardi, Alessandro Ziglioli eTommaso Trio-
ni , accompagnati dalla docente Ilaria Man-
fr edoni e dal preside Stefano Peletti, hanno ri-
cevuto il premio (nella foto) in rappresen-
tanza di tutta la classe. «Abbiamo affrontato
— racconta Riccardi — il tema dell’ado z ione
proposto dall’insegnante. E quando ci siamo
accorti di saperne ben poco, abbiamo deciso
di approfondire l’argomento. Nel video so-
no state messe a confronto le situazioni di
due bambini: uno che cresce con l’aiuto dei
genitori e l’altro che, trovandosi solo e in pe-
ricolo, riesce a riprendere il corso dello svi-
luppo e a superare le difficoltà incontrando
dei genitori adottivi, con i quali stabilisce
una relazione d’affetto e d’amore». Una
volta costruita la sceneggiatura, la classe ha
realizzato la base musicale. «Non è stato fa-
cile — aggiunge Ziglioli — ma con l’aiuto del
maestro di musica ho registrato una base
con la chitarra acustica e applicato gli effetti
di surround». Trioni invece si è occupato
d e l l’aspetto grafico: «Ho unito le clip, poi la
musica e ho sistemato il colore. Questo è
stato il risultato finale». Soddisfatta l’inse -
gnante: «La classe ha lavorato sodo. Nel giro
di due mesi, i ragazzi hanno progettato i
contenuti e realizzato un ottimo prodotto».

LICEO DANTE ALIGHIERI
L’UNIVERSO DELLE ADOZIONI
RACCONTATO DAGLI STUDENTI
E IL PREMIO È NAZIONALE
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Rimpasto «È un cambio di passo»
Il consigliere delegato allo Sport Della Frera si schiera con il sindaco

n CREMA Era stato il suo men-
tore quando, 12 anni fa, l’attua -
le sindaco Fabio Bergamaschi,
allora 27enne , entrò nella pri-
ma giunta di Stefania Bonaldi
come delegato ai Lavori Pub-
blici. E il legame non è mai ve-
nuto meno, tanto che ora Wal -
ter Della Frera, capogruppo
della civica Crema bene Co-
mune, difende a spada tratta il
primo cittadino. Fa riferimento
agli attacchi delle opposizioni
dopo il rimpasto di giunta: la
revoca delle deleghe a Gianlu -
ca Giossi, sostituito ai Lavori
pubblici da Giorgio Pagliari,
ma anche l’inserimento al Bi-
lancio di Giuseppe Bellandi ,
oltre alla nomina di un capo di
gabinetto, Primo Podestà .
«Come lista civica abbiamo
massima fiducia nell’op er at o

del sindaco — sottolinea Della
Frera —: un cambio di passo
non significa un segno di debo-
lezza. Tutt’altro: è la consape-
volezza che siamo chiamati a
compiti molto importanti e im-
pegnativi in questa fase storica
della città e del territorio. E per
ottemperare al meglio a questi
compiti serve una squadra an-
cora più forte e numerosa». Il
consigliere delegato allo Sport
giudica incisivo il passaggio:
«Dopo due anni, il tempo mi-
nimo necessario, il sindaco ha
potuto fare un primo bilancio
de ll’azione amministrativa,
toccando con mano le necessi-
tà della nostra città e giungen-
do quindi alle scelte che Crema
Bene Comune rispetta, soste-
nendo il suo operato con la
massima energia ed entusia-

smo. Tutti noi, giunta, consi-
glieri, liste civiche e di partito
siamo pronti a questa fase con
un impegno e una voglia di fare,
se possibile ancora maggiore di
quella messa in atto fino a ora,
per aiutarci tutti a realizzare il
programma elettorale che de-
ve essere la bussola del nostro
agire amministrativo. Un rin-

graziamento particolare all’as -
sessore Giossi, che abbiamo
sempre sostenuto e apprezzato
nel suo compito, certi che non
farà mai mancare la sua attività
politica anche al di fuori del
consiglio. E un grazie anche al
sindaco che ha mostrato auto-
revolezza nel suo agire».
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Il consigliere Walter Della Frera

Era necessaria
una squadra
ancora più forte
e numerosa
per affrontare
compiti molto
imp o r t an t i

«

»

Le finestre dell’ufficio del sindaco affacciate su piazza Duomo

n CREMA Dal Movimento
Cinque Stelle piovono cri-
tiche sui cambi in corsa
nella giunta. «Questo rim-
pasto —interviene l’ex can-
didato sindaco Manuel Dra-
ghetti — non è che un tenta-
tivo del sindaco di masche-
rare danni a un settore cru-
ciale. Solidarietà all’ex as-
sessore Gianluca Giossi,
persona con cui spesso non
ho avuto la stessa opinione
sui problemi, ma perbene e
cor r et t a» .

IL MOVIMENTO 5 STELLE
SOLI DARI ETÀ
A L L’EX ASSESSORE
«GIOSSI CORRETTO»


